
C’è un clima di gelo misto ad emozio-

ne, allo stadio: il Torino gioca con il lut-

to al braccio e prima della partita viene 

osservato un minuto di raccoglimento 

in memoria delle vittime dell’incidente 

aereo della Chapecoense avvenuto in 

Colombia. Una sciagura aerea che col-

pisce tutto il mondo del calcio e che 

accosta il club brasiliano a quello gra-

nata, colpito da una analoga tragedia a 

Superga il 4 maggio 1949, quando 

scomparve il Grande Torino. Il Pisa de-

ve fare a meno di Varela, in Uruguay 

per i funerali del padre, oltre che degli 

squalificati Eusepi e Mannini; ad ac-

compagnare i nerazzurri a Torino ci 

sono più di mille tifosi che incitano la 

squadra dall’inizio alla fine. Squadra 

dall’inizio alla fine Il primo tempo offre po-

che emozioni: Obi s’infortuna quasi subito 

e lascia spazio al ventunenne svedese Sa-

muel Gustafson, secondo debuttante asso-

luto dei granata con Ajeti 

Venti minuti di studio, poi il Toro accelera 

e il Pisa va alle corde: ci provano Lukic e 

Acquah ma Ujkani si salva. Sembra il pre-

ludio per una serata in discesa, invece il 

Pisa prende e misure e i granata rallenta-

no il ritmo, tanto che per l’emozione suc-

cessiva occorre spettare fino al 40’, quan-

do Montella respinge con un braccio piut-

tosto alto la punizione dal limite ben cal-

ciata da Bovo. Ritmi e atteggiamenti che 

non cambiano anche in avvio di ripresa, 

con il primo sussulto che giunge dopo 

dieci minuti, quando Maxi Lopez calcia 

rasoterra di destro ma Ujkani para senza 

problemi. Dopo un’ora di gioco Mihajlovic 

si spazientisce e inserisce Ljajic. A metà 

tempo la prima vera puntata offensiva del 

Pisa: il traversone di Gatto è insidioso ma 

Cani non può approfittarne. Poi, al 26’, 

l’occasionissima per i toscani: Lisucco 

calcia a botta sicura ma Padelli fa il mira-

colo e salva il risultato. Alla mezz’ora s’in-

fortuna Lazzari e lascia il Pisa in dieci, poi 

Maxi Lopez coglie la traversa e da quel 

momento la pressione granata si fa ancor 

più intensa ma Ujkani se la cava senza 

eccessive difficoltà. Nel primo tempo sup-

plementare sale in cattedra Ljajic e il Toro 

sfonda. Dopo appena 2' Ljajic pesca una 

magia e mette il Toro avanti. Passano 

sessanta secondi, altra giocata del serbo, 

stavolta fermato dal palo. Al sesto del 

secondo minuto di recupero, Maxi Lopez 

firma il raddoppio, due minuti più tardi il 

terzo gol di Boyè. Il poker lo firma Belotti 

nel finale di testa. La squadra di Mihajlo-

vic passa il turno e trova, dunque, il Milan 

La matricola Brescia diventa 

grande!! 

Tre vittorie consecutive, l'ultima 

contro i vice campioni d'Italia di 

Reggio Emilia. La Germani è tra 

le squadre del momento in serie 

A: ''Dovevamo prendere le misura 

ad un campionato nuovo''. La cre-

scita di Landry, la guida di Vita-

li, domenica la sfida con l'amico 

Dell'Agnello  !!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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MERCOLEDI’ 23 

TRAPANI Vs 

NOVARA 

 

& 

 

AVELLINO Vs  

BENEVENTO  

GIOVEDI’ 24 

MAN CITY Vs 

TOTTENHAM 

 

& 

 

EVERTON Vs  

CHELSEA  

VENERDI’ 25 

LILLA Vs 

LIONE 

 

& 

 

MONACO Vs  

ST. ETIENNE  



AVELLINO che ottiene il massimo profitto con il minimo sforzo gra-
zie a una perla di SALAMONE direttamente da calcio d’ angolo. Ini-
zia proprio così la partita, con questo colpo da fuoriclasse. Inizia il mo-
nologo del BENEVENTO. Ci prova per primo VASCO che serve un 
assist al bacio a BRAMBILLA, ma il tiro smorzato non impensierisce 
gli avversari. La 1B carica a testa basta, crea diversi tiri, ma ogni volta 
c’ è un difensore dell’ AVELLINO che intercetta o devia la conclusio-
ne. BIOLCHINI prova a uscire dalla propria metà campo e trova un 
tiro  che però è fermato splendidamente da MENEGATTI. REBOSIO, 
poco dopo calcia a botta sicura, ma PELLIZOLA la pensa diversamen-
te e para. SALAMONE poco dopo prova la soluzione per la doppietta, 
ma uno sempre strepitoso MENEGATTI para. Nei minuti conclusivi 
della partita PELLIZZOLA ci prova con un tiro che però viene parato 
comodamente. Il BENEVENTO riabbassa la testa e carica, ma a nulla 
serve perché la difesa della 1C regge 

   

1B 

1C 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 SALAMONE  

 

V
O
T
I 

MENEGATTI 7 
Para tutto 
PELLIZZOLA 7 
Pensa positivo 
MACHNITZ 6 
Super  
BRAMBILLA 6 
Tiro smorzato 
VASCO 6.5 
Mega assist 
LEVATI 7 
Corsa continua 
COMINA 6.5 
Stopper  

SUÀ 7 
Ferma tutto 
LAGO 6.5 
organizzatore 
SALAMONE 7.5 
Gol vittoria 
GIANOLA 6.5 
Profondità  
REBOSIO 6 
fermato 
BIOLCHINI 7 
Argine  
DURANTI 6.5 
GALBIATI 6.5 

Partita che non rende giustizia allo spettacolo. Inizia subito il NOVA-
RA con una conclusione di OSNATO che finisce ampiamente fuori. 
Poco dopo VERCALLI è super su un tiro di CISARIA. Il TRAPANI 
continua a pressare e viene premiato con GATTI che scaglia un siluro 
imparabile per il vantaggio. Neanche il tempo di esultare e un gol da 
moviola di OSNATO regala il pareggio alla 1D. La 1A si scatena e si 
riversa in avanti, ma TROIANO è bravo 3 volte di fila a difendere la 
sua porta. Il TRAPANI, sbilanciato, si espone ai contropiedi dei quali 
OSNATO ne sfrutta gli spazi per realizzare il vantaggio. CISARIA è 
indemoniato e ci prova ancora a ripetizione, ma purtroppo la mira non 
è la migliore e il risultato non è mai quello sperato, ci prova allora 
GATTI ma il suo tiro finisce alle stelle. Nei minuti conclusivi un rigore 
concesso alla 1A viene tirato da FERRARIO che mette tanta potenza e 
poca precisione e così diventa facile per OSNATO parare. All’ ultimo 
assalto CISARIA ne manda tre al bar e tira…purtroppo fuori!!! 
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BIANCO 7 
Che difensore 
DUTTO 6.5 
Dai&vai 
GATTI 7.5 
Gran botta 
CISARIA 7.5 
Mai domo 
FERRARIO 6 
Solo potenza 
GALLIGANI 6 
Solista  
COLOMBO 6 

CARRARA 6.5 
Abbattuto  
TROAINO 7 
Paratone 
TANGHETTI 6 
Nomade  
VERCALLI 6.5 
Parato  
UBEZIO 6.5 
Sponda  
OSNATO 7.5 
Due gollonzi 
DI TRANI 6.5 
SILVESTRI  6.5 

 SPAGNA — ITALIA = 10 — 25 

NOVARA 7 TRAPANI 6  BARI 1 VERONA 0  

L’Italia riesce finalmente a centrare i primi tre punti del torneo e lascia 
la Spagna sola all’ultimo posto a 0 punti. Tra due settimane sfida al 
vertice tra Usa e Bulgaria per decidere chi tra le due squadre approde-
rà in finale. OSNATO recupera palla e firma il primo punto; MER-

CANTE piazza due ace e porta avanti la Spagna, ma LOCATELLI in 
contro attacco pareggia e va in battuta segnando il +2 per l’Italia. AN-

TINORI si riscopre una gran battitrice e dalla linea di fondo riesce a 
segnare 6 punti consecutivi che aumentano il divario tra le due squa-
dre. LATTANZI riesce a segnare con una buona difesa, ma la 1A perde 
subito la battuta e la palla finisce a SILVESTRI che segna il suo primo 
punto nel torneo. Sul 7 a 18 anche CERVI partecipa al banchetto fir-
mando anche lei un buon ace. Sul finire di partita gli errori in difesa 
della Spagna aumentano, portando cosi il risultato su un binario unico 
grazie ai punti di LOCATELLI e OSNATO. L’ultimo punto lo firma, 
ancora una volta in battuta, ANTINORI. 
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LATTANZI 

MERCANTE 2 

ANTINORI 7 

LOCATELLI 5 

CERVI 1 

OSNATO 3 

SILVESTRI 2 
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LATTANZI 6 
Punticino 
MERCANTE 6 
Vivacità 
FRANGI 6 
Anima della 1A 
MERCHIORI 6 
Ricezione 
FERRARIO 6 
Come può 
BIANCO 
Calcio è meglio 
REBOSIO 6 

ANTINORI 7 
Gran balzo 
BENAGLIO 6 
Eorica 
LOCATELLI 7 
Trasformata 
CERVI 7 
Super ace 
OSNATO 6,5 
Multitasking 
SILVESTRI 6 
Primo punto 

BENEVENTO - AVELLINO = 0 — 1 

TRAPANI— NOVARA = 1 — 2 

BULGARIA 6 USA 6 ITALIA 3 SPAGNA 0  

AVELLINO 6  BRESCIA 6 CARPI 3 BENEVENTO 0  
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CUTTICA 5 

SARTI 2 

SIGNORELLI 3 

MONTANI 2 

MORETTO 2 

LUCIANI 1 

FORGHIERI 1 
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CUTTICA 6,5 
Sempre pronta 
SARTI 6,5 
Ultimi punti 
SIGNORELLI 6 
Sotto rete 
MONTANI 6,5 
Buone battute 
SALVATIERRA 6 
Oggi a secco 
MENEGATTI 6 
Tiene i punti 
 

MORETTO 6,5 
La migliore 
LUCIANI 6 
Nono punto 
FORGHIERI 6,5 
Entra e segna 
GESA 6 
In ricezione 
ALTICHIERI 6 
In posizione 
ALIA 6 
Lungo linea 
SPINELLI 6 
Attenta 
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Caldera 6.5 
Tiro alto 
Rigamonti 6.5 
Tiro angolato 
Benelli 6.5 
Di poco fuori 
Regis 6.5 
Calico potente 
Drossopulo 6.5 
Regia  
Garcia 6+ 
Cimino6+ 

Ceru’ 6.5 
Spazza via 
Matzedda 6.5 
stopper 
Pericolo 8 
Fantasista 
Piras 7 
Folletto  
Mantovani 7- 
Regala emozioni 
Checchia 6.5 
Momento giusto 
Sicard 6.5 
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CESANA 7 
Dappertutto  
SPINA 6.5 
Tiro alto 
STUCCHI 7 
Gran botta 
AGAZZANI 7 
Super difesa 
PEDRINI 6.5 
Blocca bene 
FEMMINO’ 6 
Opaco  
JURICH 6 
Inviolato  

RUSCELLI 7.5 
Superlativo 
ALTIERI 6.5 
Pressatore  
OSNATO 6.5 
Qualità  
MACCARONE 7 
Riscossa  
RUSSO 7 
Ambidestro  
GUASTINI 6.5 
Ci prova 
ACCOMAZZO 6 
MUSETTI 6 

ARSENAL 6 EVERTON 4  MAN. UTD 2 CHELSEA 1  

TOTTENHAM 7 LEICESTER 3 LIVERPOOL 3 MAN CITY 1 

Le prime emozioni le regala MANTOVANI che prima commette 
fallo e poi para una conclusione di RIGAMONTI diretta all’ angoli-
no. Lo stesso RIGAMONTI ci prova poco dopo, ma stavolta è CE-

RU’  a fermarlo sul più bello. REGIS poco dopo calcia con potenza, 
ma di pochissimo a lato. Punizione per l’ EVERTON, PIRAS tira, 
CALDERA risponde presente ma sulla ribattuta il più lesto è PE-

ROCOLO che realizza il vantaggio. Pochi istanti dopo il folletto PI-

RAS prova un pallonetto, ma la sua conclusione impatta sulla tra-
versa e torna in campo. GARCIA evita il tracollo con uno splendi-
do intervento su PERICOLO. Non succede più nulla fino al recupe-
ro; appena iniziato il fantasista PERICOLO realizza con un gran 
colpo di testa a incrociare il raddoppio per il CHELSEA. Gli ultimi 
scampoli di partita vedono le conclusioni a ripetizione di CALDE-

RA, REGIS, BENELLI ma nessuna trova quanto meno il gol della 
bandiera. 

Anno XXIV, n° 9 

ARGENTINA 6 BRASILE 6 FRANCIA 3 RUSSIA 0  

Il Brasile compie fino in fondo il suo dovere e raggiunge, in testa alla 
classifica, l’Argentina. Ora la 1B deve sperare che la Francia batta l’Ar-
gentina per arrivare tutti a 6 punti e lasciare che sia la differenza punti, 
a decidere chi delle tre meriti la finalissima di gennaio. Partita mai in 
discussione quella tra Brasile e Russia, con la 1B che si porta subito 
avanti con CUTTICA che, prima segna a muro poi raddoppia in battu-
ta. Gli errori in battuta non si contano più ormai, ma per arrivare ad un 
punto su azione bisogna aspettare tutto il giro dei turni perché è ancora 
CUTTICA a segnare. MONTANI aumenta il divario, ma MORETTO, 
la migliore della Russia, non ci sta e piazza due colpi vellutati che ten-
gono in corsa la 1C. LUCIANI alimenta le speranze russe portando la 
sua squadra sul 12 a 9, ma è ancora CUTTICA a segnare e caricare la 
squadra. SIGNORELLI, ottima sotto rete, riesce a concretizzare tutto 
quello prodotto fino a quel momento firmando il + 9 per il Brasile che 
decide definitivamente il match. Gli ultimi punti servono solo a portare 
a termine la partita. 

BRASILE - RUSSIA = 25 — 14 

MAN CITY — TOTTENHAM = 0 — 0 

Reti inviolate in questa gara, ma che spettacolo!!! Inizia fortissimo il 
MAN. CITY con STUCCHI che calcia di potenza trovando però sulla 
sua strada RUSCELLI; poco dopo è FEMMINO’ a controllare e calcia-
re spedendo però sopra la traversa. Ci prova anche CESANA, ma RU-

SCELLI è sempre attento e blocca a terra. MACCARONE suona la ri-
scossa, ma CESANA è di diverso avviso e devia in corner, da questo 
nasce un bella occasione sull’ asse ACCOMAZZO-OSNATO con que-
st’ ultimo che calcia a fil di palo. Poco dopo sono STUCCHI e CESA-

NA a provarci di testa trovando sempre un attento RUSCELLI. GUA-

STINI ci prova, PEDRINI blocca facilmente. Nei minuti finali SPINA 
calcia a botta sicura da dentro l’ area, ma RUSCELLI, ancora lui, devia 
in corner con un colpo di reni. Sulla sponda opposta nasce una mi-
schia in area dalla quale spunta la scarpa di GUASTINI che spedisce 
alto. L’ ultimo sussulto lo regala SPINA che colpisce di potenza ma 
troppo sotto e il suo tiro finisce alle stelle 

CHELSEA — EVERTON = 10 — 18 



 

PROMEMORIA  

ISCRIZIONI CAMPO CALENDARI APERTE 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

DISASTRO AEREO, DISTRUTTA LA CHAPECOENSE 

Ricorda la tragedia di Superga del 4 maggio 1949 l'in-

cidente aereo che è avvenuto ieri sera in Colombia e 

nel quale sono morte 71 delle 77 persone che viaggia-

vano a bordo: questo il bilancio ufficiale rivisto, dopo 

che per tutta la giornata si era parlato di 75 vittime e 

81 passeggeri. Tra i passeggeri, proprio come fu per il 

Toro, c'erano i componenti della squadra di calcio della 

serie A brasiliana Chapecoense, che mercoledì avreb-

be dovuto giocare la finale della Copa Sudamericana 

(l'equivalente dell'Europa League) contro l'Atletico Na-

cional di Medellin. Il velivolo s'è schiantato mentre ten-

tava un atterraggio di emergenza vicino alla città colombiana di Medellin. Tre i giorni di lutto nazionale per 

le vittime dichiarati dal presidente brasiliano Michel Temer. "Confermato. L'aereo immatricolato Cp2933 

trasportava la squadra Chapecoense", hanno scritto su Twitter dall'aeroporto Cordova di Medellin. Sul volo 

c'erano, oltre a 68 passeggeri, 9 membri dell'equipaggio boliviano, specializzato, ha riferito il capo dell'ae-

roporto Viru Viru di Santa Cruz, in Bolivia, in voli charter con squadre di calcio sudamericane e della Bolivia.  

Tra le sei persone sopravvissute ci sono tre calciatori: Jacson Ragnar Follmann, Alan Luciano Ruschel 

e Helio Zampier Neto, difensore della Chapecoense, trovato sotto i rottami dell'aereo. Gli altri tre salvati so-

no la hostess Ximena Suarez, il tecnico Erwin Tumiri e il giornalista Rafael Valmorbida. Un quarto giocatore, 

Marcos Danilo, portiere del Chapecoense, era sopravvissuto all'impatto, ma è morto nell'ospedale dove era 

stato ricoverato. 

Ruschel, uno dei terzini della squadra, è stato ricoverato all'ospedale municipale de La Ceja. Il giocatore, 

trasportato in ambulanza, è apparso molto emozionato, ma era vigile e ha chiesto insistentemente della 

famiglia. La moglie, Amanda Ruschel, ha riferito 

che il giocatore è 'stabile': "Grazie a Dio è in 

ospedale in condizioni stabili. Stiamo pregando 

per tutti quelli che ancora non sono stati salvati", 

ha scritto la donna su Instagram, aggiungendo 

che è una situazione 'difficile'. 

Sui campi italiani. Della squadra facevano parte 

anche due atleti che hanno giocato in Italia: uno 

è Filipe Machado, che nel 2009 ha militato nella 

Salernitana, in Serie B, collezionando 7 presen-

ze. Machado, morto nello schianto, aveva 32 an-

ni e ha giocato in Spagna, Bulgaria, Azerbaigian 

http://www.repubblica.it/sport/calcio/esteri/2016/11/29/news/chapecoense_dal_rischio_fallimento_al_sogno_finito_in_tragedia-153077729/
http://www.repubblica.it/sport/calcio/esteri/2016/11/29/news/chapecoense_dal_rischio_fallimento_al_sogno_finito_in_tragedia-153077729/

